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Quegli associati che fossero 
luaeora in difóttó di pagamento 
«onò'.iiroifati a volersi 

' MADRID, 13. — Dispaccio ufficiale — 
I disordini commessi ' ad Alcoy possono 
coiisiderarsi repressi,'dovendo esservi 
giunte numerose forze, che- puniranno-
Severamente i rivoltosi, e ristabiliranno^ 

' l'ordino ad ogni costoi Sperasi pbd mi 
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r (Agenzia Stefani) 
•,f: :./i fil vl3X^^T7^ 
PIETROBURGO. 13. I dettagli sulla 

sottomissione 'del' Kan'di Chiva dicono 
ch'egji|pgn?p;?r^e^aircampo russo dicliia-
rantìosrVassaiìo, diellp Czar 

Ugen^ Kaufimanh, ripristinò il Kan 
nell^^.9^^;dignità, Durante il soggiorno 
dell^ truppe i;usse costituironsì autorità 
amrijmi^trajliye particolari. Il Kan pub-
blìcò un proclama nel quale sopprime 
per! rìcoAo^cen'Aa Ja schiavitù. 

â ADRlD^ 13, .f- H ministro confermò 
la disfatta \ji ì a morte di Cabrinetty, 
l'insurf^je^ione, internazionalista di Alcoy, 
e gli assassini pommessì dagli insorti. 
L'es,attore di Malaga fu ucciso; il suo 
corpp venule trascinato pelle strade. La 
poppla^ìpno' di questa'città si è solle­
vata! r'arecchi consiglieri ^"iu^nicipali fu­
rono, assassinati,..;,,,: ^ 

TI niinistjro.iJ^ll^ finanze lesso alle Cor­
tes un progetto/relativo al pagamento 
del debito fluttuante. ; . . , 

1 contadini .ricusarono 4i pagare le 
imposte alla-iavitqntà î ep ubigli cane del 
distretto di Vimia:n;Z(̂  nella,.provincfa di 
Corogna. Un dÌsLa .̂9a,mtìnto di guardie^ 
civili fu spedito pi^ijififriì: pagare ma, ;i 
contadini si sono 3Ql)e.yaiti ^nj.nfinaero 
di circa SCO. iSe deriVìpi .Ajp .pQr|flÌHo in 
cui vi .furono parepQhi motìl^.^r^^^*'^ 
d'ambe le parti,;, . ; r, ; .] 

politica e la religiosa, per cui si crede 
che runa sia di puntello all'altra, pre­
cisamente come in Germania si a^ottd 
come parte ìntegranto del programma' 
nazionale la persecuzione alcattoUcismo. 
Ma i clericali vaniìo troppo oltre* sé si 

t ' 

:r 

gen. Ripoll, che ha forze considerevoli i!" lusingano di riacquistare gli antichi pri-
sottometterà fra breve' gP insorti ì deh vilegi, e la supremazia perduta in se 

I mezzodì. ' '-'̂  h n&j m^ '^m\o ai prog^e8si\^xìe}!ovi?^ri|tp umano. 
La Camera diede un voto ' di flduotj/ Coloro che s^inquìetano ptìr l'attuale a-

al governo raccomandandogli dì esàbrè^ 'gitaziono,;eaUo!ica, e che temono di ve^ 
inesorabile cogli autori di ^ìiesti dìétfr-J'der^, A'«umanità, precipitata nel regresso 
dini ; e il governo, finora così Jndtiì^eMei.H^^^'^^o.jbene a tranquillizzarci ; nife, la' 
adottò un sistema dì' repressione etìef-* j j . 

gico, dì cui sentiransi prestò gli effetti 
, L > - i * 
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COSTANTIiNOPOLI, 1^, rr.iA i«i«isifO 
^LGrecia >fu ricevuto dal;,Su)t?n.o per 
gt;esentargli una lettera- autografa del 
Re e l'ordine del Salvatore in brillanti. 
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Noi non prestiamo una fede cosi cieca 
alle notizie sparse sul Vaticano da cor­
rispondenti, i quali, com' è naturale, si 
dichiarano tutti ben informati. Non cre­
diamo impossibile che qualclie cosa tra­
peli di ciò che vi si fa malgrado il se­
greto col quale la Curia romnna si stu* 
dierà di velare lui ti i suoi passi, ma che 
Inerti particolari possano essere conosciuti 
UTU et orbi, è ciò di cui dubitiamo. 

Però da un concorso di circostanze, 
che non possono sfuggire air osserva­
zione coniano, è facile argomentare che 
in questi ultimi tempi 1' agitazione cat­
tolica si è fatta più viva che mai, prin­
cipalmente dal giorno in cui fu rista­
bilito in Friancia, colla presidenza di 
Mac Mahon il principio autoritario, che 
ìè illusioni e la rilassatezza del suo pre­
decessore dveano lasciato scalzp.re. 

S'illuderebbero tuttavìa dal loro canto 
ì clericali supponerido che il vincitore 
di Magenta sia per seguirli in tut'-e le 
loro aspirazloui più 0 nierio segreti?. La 
tolleranza, ed anche l'appoggio che il 
governo frimcese mostra di accordare a 
tiitte le loro dimostrazioni, nasce da 
quella specie di fusione che attualmente 
si osserva negli spiriti francesi fra V idea 

Francia ivorrà mai rinunziare ai princU 
pii consacrati colla sua grande e' glo­
riosa rivoluzione; riè l'oscurantismo trova 
più nei troni rappoggìo che altra volta 
gli valse il dominio della socie^T umanav 

Come arma sussidiaria della politica 
r agitazione religiosa può e?ser causa 
di perìcoli,;.e sarà bene premunirsene, e 
cercar d;spuntarne gli effetti; ma l'u­
manità carumina, ne vi sono pellegri­
naggi, od iìstuzìe clericali, che valgano 
a trattenerla. :. 

feola imprecazione, una sola bestem- lesse Ìl decreto di nóniina ddl nuovo* 

mia. ' • : Gabinetto; è aggiunse quattro'paròle'^^ 
Quél buon cardinale è proprio un ' che non hanno l'apparenza d*un'pro-

agnello dì mansuetudine : solo na- j gramma ; in sostanza perb. lo sono. 
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LE DUE AMICHE 
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drammtt'in tre atti 
• • • I 

del dòlt, 

LAURO BERNARDI' 

(ìx deputalo al Parlamcnlo Nazionale 

NOSTHA CORRISPONDENZA 
-^1 

r • • • '. ••••• , 

-Roma, 12 luglio. 
Notizie della notte : È partita la 

famosa Encìclica. Scelse il convoglio 
notturno forse per un senso di pu­
dore : certa cose non le si faArió che 
nelle tenebre. • 

Io non r lio veduta, ma chi ebbe 
questa fortuna assicura che sotto 
ragpetto tipografico il buon cavaliere 
Giacinto Marietti, che dirigo la ti* 
pografìa della 3?iropaganda, ha fatto 
le cose da par'suo. > : 

Sotto 1' altro aspetto, all' ultima 
ora i còn,sigli della violenza ebl^ero 
il disopra nell'animo del Santo Pa^ 
dre è 1 Enciclica usci in* lucè secondo 
l'abbozzo ohe vi avea fatto il car­
dinale Bìllìo, Da cima a fondo una 
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Elv. L'aprj,.,:.; . 
Urb. Oìà^ìritipi;! innpaziente, e lesse. 
Elv. ?Ì che idÌpq?,:,j ,;,., , •:. . , . : ^ 
Urb. Niente disse; accennava di si leg­

germente col <;app, fjicea .qualche, lar̂  
grimetia, 3orridcva,,f^>,i, • ; : , , ;; 

Elv. Ab sorrìdeva'?,.,. 1 1, -
Urb. Sicuran^onte sorrideva, poi lajfihju-

se rapidapfiente tra 1^.nìani,e.dis^ej; 
hojip^eao /u.Up, Voi, soggìuns^Q; ,a. mo, 
parete .^tance, e p.otr^t .̂j?ipqs?i?Vii. Ipi 
ìptaota, v i , preparerò |a\. l'imposta» ^ 
voi domani all'alba volerete a con­
solare la mia amica, 

Elv. A consolarmi Uà detto? Oh impa* 
reggiahUe, amica / ., / i 

Urb. Sìj a ponsoiarvì, ha detto. Tutto 
va ì?ene, ma io vedo che corrono 
dei vivi interessi tra voi e lei, ti:;| 
lei e voi, ^ per me non ci ho ve-! 
duto, e non ci veggo niente di con­
solante. 

Elv! Ma comeniai potevate entrarci voi? 
Urb. Coma, poteva entrarci?, ma non 

i av.ete ^eritlip quella; lettera per me, 
a tutto mio lavore? , 

Elv. Io no davvero. ,., 
Urb, Ma per chi avete scritto adunque? 
Elv. Per iJin'oggetto di tutto mìo porti-
, ' colare interesse, che non ha niente 

a che fafe con voi,. ., ! . 1 _ 
' i, . ' • . • • - " ;• ir ' 

Urb. {'poumidosi le mani tra capelli). Oh 
i me disgraziato! .ed io ani son dato 
tanta.ifreilìa-, ho quasi; ammazzato il 
mio cavallo, ho" corso due volle il 
pericolo di fracassarmi le gambo !?,,. 

Elv. Via, lasciate questo inezie. :Lgi letr 
1 I 

iera, datemi la leUera.iv-iJ.VA; y/ Jr 
Urb. Inezie al rompernil le gambe? ma 

' ; voi p̂ pn (avete, intasa -cip, .che io vo­
leva raccòiiaandarvi? ' ' ,.(;,j 

Elv. E come intendervi, se non vi siele 
I spiegato?, Ma la lettera, vi prego, 
Ift lettera. 

tura in isbagliò gli die? Taniìna di 
ujji lupo. 

Un aneddoto che Vi aiuti à- gìu-
dioai^e di liii^-e della ^ua prosa; Egli 
ha itti fMffello ili secondo letto cu 
pitàhb de'beraàWleri, '11 'quale ' ha 

• •• • • - I ' . • j • ' ^ . • l ì 

avuta la fortuna d'essere di quei 
della breccia. lì giorno dopo ren- i 
trata, il capitano si fece premura di 
ioorroré' alia casa del prelato, cl̂ e 
raccolse in modo da fargli compren­
dere Caino e gli .odii.inconsumabili 
di Eteocle e Polinice. •••'• •••• ^ -
' ' Usci coli'animo rotto pensando alla 
•comiitie cti'lla ed all'infanzia passata 
fra le braccia dell* istessa madre. -

Ma lasciamo da banda il cardinale 
e quel capolavoro che ha posto sotto 
le garanzie della firma di Pio "iX per 
venire alla 

: n . - '" • . l i - -

Notizia della giornata : E questa 
è la seduta parlamentare. 
; Alla 2 p. vidi il pre^itotè Min-
ghetti scendere di carrozza^ Mi ar­
rampicai tosto a quella vista su per 
Ì̂Q scale sino alla tnbitha dei gior­
nalisti. Presenti, forse un centinaio 
eli deputati ; pochini in verità, 
, Dopo le solito formalità Crispi 

chiese ragione all'onor. Minghettì 
del modo irregolare nel quale s'era 
sciolta la crisi, concliiudendo che a 
suo tempo avrebbe chiesta ragione 
di questa come d'ogni"altj;'a irrego­
larità. Gli risposero Minghettì prima, 
indi Tonor. Sella, Naturalmente egli 
non si acquetò alle, biione ragioni 
che gli posero' sott' occhi; II home 
di Crispi non lo si porta'per nulla. 

Venne il turno delle comunica­
zioni governative. L'onor. Minghettì 

Egli manterrà le spese militari, e' 
quello de* lavori pubblici ; a tempo, 
e luogo farà conoscere le misure <>h0.,, 
all'uopo adotterà. : 5 

,'• E la seduta Ani, ê la stagioiìe' 
hiortti è cominciata. ' ì '' ' 

La se'd ì̂óft'é'testé* chiusa lascia alla 
prossima uh'eredità^'; quella della nò-
mina dèi membri della Giunta pèV 
1 applicazione della leff^é'suffli órdinil' 

i 

ì 

*t Hi 
La votazione fatta a questo scopo 

andò deserta' per niancaifza, dì nu^ 
mtirol.,,., \ ' , ", . '• 1, .F;."* 
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Urb Non mi avete inteso? non mi sono 
L r 

spi(^gntG.%Ebbene mi spiegherò ad-
desso. , -,••• ,.; :. 

I • • 1 1 1 • • 

Elv. (con fona) La lettera, in nome di 
Dio,(datemi.la lettera. - r 

Urb. Vengo, yengo^ eccola (/i? per le-
imrla dal ({/.schino dei fpeilo ma'noi 

= può) Ahi I ìl'ìmio braccio I , ^ ;. ^ 
Elv, Farò 10 {gliela•.•leva), v •. 
Urb. Tutte furiose queste donne! met-j 

' tono^ lino le mani addossb !) Ahi ìl 
mio braccio! - • ' ;,-., . • • ; , ' . 

EW. ^l'apre iwpaziente^ 0 legga da se rh 
tinmdosi in dispàfiey « Carissima El­
vira — Da qualche tempo io non vh 
ceveva> tuoi scrìtti. Io pensava sem-, > 
pre-a te come alla mia più cara amica 
d'in fanzia, come ad una sorella), : ^ 
spesso meditava che le,espressioni 
di recìproco affetto son poca cosa, ; 
se non ci'fé data roccasione d'esprì-
nierne il valore con qualcho servi-i 
gìo. T u m e nd presti l'opportunità;; 
la tua orudele posizione mì trassp 
le lagrini^ dagli occhi» -^ (Ohyera 
amicai ei queste che ìo:ver30 sono 
lagrime dì riconoscenza) {si.asciuga 
gli occhi), • 

Urb. (Anche questa fa cenno di sì col 

it 

capo, sorride, 0 sparge qualche la-
grimuzza; tutte lostese lo donnei,E, 

; iejnje gvìmbo fracassate? inezie)./ , 
Elv. ( Segno, a legg ere) «io sono n ella 

fortunata posizione di.'-poterti già--
vare, e debbo farlo, lo ne^iho.pàrr 
,|£̂ io a,mio padre, ed esso che vuole: 
tutto ciò ch'io desidero,.mLdiede le 

, cedolo! che lì. occludo perii ' importo 
appunto delle duecento mille lire,^ 

: che abbisognano a tuo padre » p h sì I 
eccole, padre mio ti ho salvato) (si 

- asm(()a gìi.occhi), ' • • r• • •; 
Urbi'(Alti q asciugamento di lagrime j 

che Olimpia le abbia dipinto l̂a mia 
; cadutaivijEiji sieno queste lagrime ver̂ : 

sa te ^ì\( m i a ro vi DOSO ro mpicbJ 10 ?)} 
EW. :i^empro .da,":se): (Ma seguitiamo! 

i«;Queslo Servigio che ti.rendoivuolei 
peròìd suoi cómpeffiiX'ilnfelice 'non-
Io sei tu sola: io là sono più dite> 

I giornali di Firenze recano che : 
la mattina dell-I l il senatore Vi gì ìav . • 
ni prestò giuramento nelle mani dei ; i 
Re come ministro di grazia 9 giusti­
zia ióri 'niattina alle ore 9 aJntimeri- '̂  
diane. Indirizzò quindi il fefegramriià ' , ' 
seguente ài primi presidenti e prò-
curatori generali'de)lo Corti'Mi Cas-
sazióiie^e dì Apollo ©il aipresidenti . " 
e procuratori regi dei Tribunaìi del. : ! 

^ * ^ ^ " ^ . • i '• : ' - i ' , ! / ' ^ ^ - V ' 

Firenze, U luglio 1873;' ^ 
/Nelrannunziaro agii on. capi delle -

Corti e dei Tr^ibunah del Regno .e dei 
respcttivi yOìctdel Pubblica, Ministero ' 
che oggi bg eppore di assumere la d ì - , 
rezione ,del ^inisterodi grazia e giusti-,^: 
zia, invoco ridente il prezioso e bene- , ' 

; volo loro concordo poi compimento del, [ 1 
grave compito ^i procacciare al servizio 
dejl^^^gìustizia e alla magistratura lutto ] 
quel bene chQ sta nelle intenzioni spe­
ciali del Re e.nei voti precipui del Par-
],:|menlo e .della nazione. .,,' ' ' 

Il G-uardasigllH 
••" ' V lGLlAM 

1 t '. * w t 

r 

I ì 

• tuoi consigli saramio, un balsamo 
salutare alle,^{paglie della tua?Infe-i 
Ifdssima amilct^iOiìnipia,,(^^s^a ^fe.i 
^j^^ ^ È ì m ,aveT,,9:yvelenat()i la. 
felicita d .uf^jarijma si bella T.PQ.V Î]C Î 

••: ^a mia piin:^pi]i!losoaosti'^ìziaia'^a*7 
(̂ uoi dolori) j (pfmge t^. si asciuga, ,gU, 
occhi). ' ' > ' . . . 

Urb. (Altre iagr|m,pinatto terzo; pare ' 
t u ito ira gì co q amo dcafmxi a ). E co si 

, sigppr^Eiviraj ayyi nfente di oor̂ r-j 
solante per me?. ' . , , , , ; ; : 

mv!'(smm badarlo}llU hìsognp.de'mìev 
coniorti.,.. Oh .Sii, io farò VHi tutto, 
per sollevare l'oppressa anim^ ^119). 

Urb. Vi parlji. .̂ ssai della mìa caduta da 

Elv. {sempre da se non badandolo), (Essc^ 
Jve r rà da met. . . . oggi stesso..,* 
i venga, vengaji ip il^ ^stringerò con 
tutto l'ofletto trafile, mie braccia). 

•*v, 

«•; 

Mi 

I. 
•S^'% 

fA 

' - • : ( > 

\ 
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e senza speranza dì aver più pace,'I Ur|}, In quella lettera pare che vi /sia 
Io purò^ho bisogno de'tuoi conforti: 
servigio per servigio. Se; tu lo'per-; 
me Lti, oggi stesso che'^riceverai que-J 
sta mia, io .verrò in Palermo à pàfe-

'dfìi dolce edellfaniaro;"' '! 
Elv. iAiv$^0,ragione«. ii. precisamente dol 

,i 
..••ri 

» f 

f ; dolce e dell'amaro;i';l'iffvj î j ' ;;! 
Urb. ìio^^ vi: i pada niente di' ; me (̂  ; 

sare alcuni giorni in tua compagnia,.] Eiv. (t̂ isfm îrt) ìNtìHa. davvero . I J 
Ho estremo bisogno di distrazione. Urjb. Ebbene, se essa non ve ne paria. 
La tua vicinanza, le tue parole, i conviene ohe ve ne parli io. 
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Il iìimistro (lolT iulomo Ila diretto 
i l giorno 12 a tutti i Profettf e sotto 
Profeti del PiOgno, il sognèuto to-

1̂  
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ifell' assumere il Miiiistcro dell' in-
' terno, à,l (inalo sono stato 
dìiiimato dalia fiauoìa soìrraiia, fac­
cio principale nssegnntneivto m fiuella 
intelligenza-od opovopa conporay,ì one 
dei signori rrefetti e sotto rrefctti 
del Begnorla quale jni reso la prima 
volta meno ardm è mono penosa la 
via, e li asHicnvo' dm essi trovoraniio 
in ine adesco ,c.pniO allora valido ap­
poggio e costante direziono. ' 

. _ . H » - * • 
l _ ^ ^ 

l3lSrOSl/ìOKÌ BKLATIVE AL COLÉKA 

coler.! E*se jx)i 

E^séìiUfe'r Ver [Miti câ éi d! colèi-d'iri' 
laìant/̂ 'provìnèiè^cléf • regnò ,queèlb fili ; 
nìstt̂ D ĉrfedxî oi) porlo no di pVee-òrìverê  
quanto segue: M^•.'• i. ̂  ,. 

• MiUî iìdo .ijiiavpriav:incia..vengij.'di:*| 
chiarai a infestai a da 1 imìèmi •: fe. fiiUfiOl Q i 

che poco la ritirata scraTo ed anche, 
alF<5ccOrren7.a.ììmitiìre"i per̂ ^ ŝsi seraliV 

(guanto al vitto della trupM non oc* 
corre aìcun&- modificoẑ onè olio nórme 
dì rnassima regolarmente sìabilile. 

5. tuttiivolta che sì nnmircsii qualche 
coso di colora nella tnippi, il coman­
da nio dilla medesima, dovrà informarne 
soJIt'cilamonlo il conìandanlo delta 1h*yi-
Bionc e (picstì il niinislero della guerra, 

Quct-to mìnìsìeró si .̂ riserva di notì­
ficare volta.a.-Volta quali siano le prO' 
vinciOiClie dovranno essere considerolc 
come,, ilife t̂alo dal colora, 

// J\ìinitilro Bicurn, 
Pur''!'a 

con lei 
corrente,devono"esseVé considerate co-
me inft state" dal colèra Je pî oyiricie di 

,y;e.nc# e. di TreMsa.r' ".,̂  , I 
Ciò stante, i voloninri di un anno elei 

• • • • . • • • • + ! ^ ' - 1 

difctrcLti di Treviso e Venezia più non 
ssaranu^ .inviati;, a.̂ fòr ,pwrÀ̂ j.#:!̂ , reggi-; 
fmento voluntari di cui la circolare n. 08*; 

.-.-.' - 1. j . * t 

1. 10. luglio. 

7 loglio 
r';l' a|ipììb«zibné delle*' dlsposuloni - — ' Il Priucipe (̂  irlo 
muÌp;nélìa'''c!Ì'coTnre 'nuiìf:77 del 7 huden a Boriino, prim;: 

j - V ^ r • [ rV •• • , r •• • • . . • ' • 1 - • • .• j - :• • É J. 1 . r f T 1. 1 

1. 
Li.-LUI' j i " . **^f--W •• ^-»—t^j^à"tjM_^-i-i-i 

•mmmìt-mJii 
: J ^ P 

si g. Ranc daf sig. t>aul de Cas«ag nac 
è così liev^ pKr eg l̂l'ilia già r^pleso le 
sue occu{)aiìcni ordinarie. .. 

^-12. -^ypn/rfi scrive: ^̂« 
I/istruttoria relativa al processo Rane. 

è terminata é la data dei dibattimenti 
contro questo contumace è filaàta â  
quanto dicesi pel 21 corr. É certo che 

, r-y-'-i - i 

Non possiamo far a meno dì ammirare 
il h|lavìs«del!a^ÌSig*^^raccWm sotto 
lo sbaprii^leila mònaO(t''iii IMbnsai non 

éi una buona artista e in* 

IH ^ 

- ^ L . T l Ur i l l l „ , 

•^' i 
«HHBfMBMghàil' 

c e * 
?- i • f ^^^ 

i ' ì ( • ' 

• ' * * 

I • • • ••* 
r--^— Ji 1f •• • • " • y ^' • . . W — % - ) J | . ^ . - - . . . ^ U i . « • . l ^ • 

•• ' r . . I h I J 

i-

f: 
l •. 

so 

ìj'gg,efo |Ta m licenza, potranno rj-
/i 4-r/ò^Ì'̂ yub H.t rmìne.' ' ' '. ' ' 

2. Neil saranno concesse licenze per 

i.i 

J. 

i T4\J11N0,A%,x-lh^ sfenora.Maria-Î e'-i 
tizìfji:4\aUf\7:2Ì fu k\i M^^M'^^r »;fp̂ ĉ  'VisiUv; 

scritto al inori amen lo. di llrbrino,RaUam., 
— La SùvlrìUlIn delle J\lpì sr^viva phe 

a Vifiadil) èl'oVèdfì'̂ è̂Vsb fe é^e'̂ J'Bòr^i.j ^̂ l'̂ î'̂ l'̂  '"̂  "" '̂''''̂ i'<> si vuol eseguire 
èbbyMimp t̂inb'gfF^ofBî '̂ i-foHefflpbrati'""» "'^^^o lavoro.nn.isieale^^è. debito di 

\hu.\ikè. ' -''^'^ sovraintei che • sjiaventè^ftttta'Ili popcv 
Le acqaO; *^ViWpeiiit§ iVrf̂ ' 

''^hns'c.x'. fquoMo;x1ellc WÌOÌÌCÌW, 'clvei'd{(he-
'iCif Cesso ai bagni. Tre'UòniM'fdtsp:ra2i;ità'-

qualsiasi motivo a militari di truppa | niente.ne.,furono yàLaniCufn 
perî ?cWÀi|ìQUeiipì?ovJncie ,̂chó sia^ Ifl nfp^^.i.., .:. (G<i?^lf(i Mì^^^P^^^^^^ 
dichiorate infcsialc dal colèra, 

3^Lanilitari di nri]pl5&">pi*óvéhiènti da ̂  
provaim ̂ 'itìtestàie dalLfcòlèrd;>-̂ ovranno•• 
priipai dV̂ sfetrèi i emessi ; 'a i contp̂ iaNCOgH 
altrL iCÊ eretì t̂ .oui4.̂ iO' .pfeŝ jrî iisiiQnfiJn 

• j " . I T * ytvi V L 1 

NAPOU; 12. 
a di 

Sono:,gu.mtii.?tamaOie 

ai moì gi tuli ci 
^ GEUMANIA, IL ̂  Il Cancelliere pro­
pose ol Consìglio Federale un progetto 
dì leggo circa il rogoì;inìonto dei lavori 
di donienicia e quelli delle donne e firn-
ciuUi nelle fnbbìiche.-

tornerà da Wìs-
di quello che era 

progettato, per ' rtippresentare la corte 
ìniperi;̂ le dopo la partenza del Prìncipe 
ereditinolo.' • • ' 

• • ' • . • • • 

SYJẐ iiEUA, IL — Un certo numero 
di membri del 0ran Consiglio dì Berna 
h^mjp .̂proLestitQ ;qontro ,la .sospensione 
di .alcuni 'P'reti, dQli'iur;i,icontro..i dent 
cretijideLQonslgìio rifleiienti la destituì 
?ione c!,ê [̂ ê qovo<• ÌJOchi:̂ t,,.̂ Kei,, contro la 
inlro^gaione del m.ìtri,m?ìnia •• civile nei 
distpetti catl,'oiiaii4oinura V ;; •'•.•• -• 

terppta ^bene la sua parte nia la, voce 
non'sì adatta per questa tessitura, 
- Lf parte de]l a Era e ei|l i n i es i gè re b b e 

maggior robustezza di voce, giacché Tin-
il sii,mór BnnL- n:n cpmptUi/à dmapzl [.do!e dèi canti, della monam di Monzu 

riveste un carattere particolare dì e-
nergia. 

Il Bertolasi non ò som p perieli ce, quaL 
che volta il soverchio sforzo della voce, 
pregìndica l*ìnton!izìonc e il giusta me-
todo di canto, speclnlmente con una 
voce dì nalùrÌT tremola., '1 

Però dobbiamo dirlo neU'atto IV ìn-

î i 

i.H 

dRONAOA CITTADINA 
E'NOtlZib VARIE ;• 

I 

\ T 1 J . -J 'A-^- l i l 1.-^ ' 1 . . . •. £ . - -\- l ^ V ' - . r 

'! T'cftia'gs Hififiuvoi'i*—Bici amo una pa** 
i'ola su 1Peseour̂ ìoiie deiì^ProiJimi • 'Spasi. » 

l ' i r 1 

i.l 

ntende allo> spettiieolo, cercare 
che l'esocuzione sìa perfetta sotto ogni 
riguardo musicale oh:*ecoraCìvo; cosi il 
,pubb;ico può con coscienza 1 e cognizio­
ne di causa ^riinlicarèiiBul merito -del 

torpreu bene la scena della peste; ,|J!;J*SQ 
quel canto mollo accentato,,e .a, IfÂaJ 
Staccate si presta meglio(.fj (ar risMUarO' 
i suoi mezzi. Quanto al Maini dopo a-
VOI ne ammirato nel Faust l'arto parti-
polcM'ê Îal CJOme ̂ cantante che ,come;dram'. 

'muticei nulla potremo ti ire,;,,di nnovQt 
il Maini è na;basso prodigioso,! la sua 
' potenza dì 1 voce si, presta ,;8ìa a Ho, s k̂ n-
c i 0 :ch e / tii. eanlî  pò gàtì] e 1 g ra n ti iosi MQ 330, 
'Carità h:paVie i\ì'fra:CmtQf')ro con^nna 
lìurézza ,dt 'raGtodOvfiJranelibaasj. l'corì 
fanno bénei e. lode si:devo al, maestro 

= Ervas che lì istruisce. 
' Bonìs'stmo! VorcbeìSira. La sinfonia odi 

ài preludi o.delli) zzare Ito sona .eseguiti 
con tujitajla gradt'.zione, ed il, colorito 
desiderabili.; , 1 ^ .• r . 

iì Lt]\: messa in ìscenad.è discreta, : se b̂ ; 
bene vi sia.qualche cosa da ìimarca.re 
sull'aòcuratmadét vestiario in riqiporto 
al costume. 
::: InfiUtifsliìcétìfié̂ iLcomplesso dello èpdtf 
tncoto va bene e anche la messa in sce:m 

storici sulle rotte del BassoVò dai tempi 
rùmmii a IHti^'U Ì839, e là Mazionedi 
qukUe di G-, Ferrarese e Rovere nel 1672. 
L'opera consta di 221 pag. in 8° gr., 
ed è vendibile presso Vaieniiner e Mues 
presso l'Uniyorsilà. 

Noi non possiamo, almeno per ora 
nò.ci conviene entrare nell'analisi del­
l'opera; solo ci piace const'jtaro come 
.la medesima si dividu in due parti, e 
come ciascuna abbia il suo merito spe­
ciale. Quidlo della *prima la originalità* 
A nessuno certameuto è qaduto in mente 
fino ad ora di dar corpo a tanti disgra­
ziati episòdìi per luiìpì'attn! distaccati, 

Je che sembrarono di solo interesse lo* 
cale, Un|rbVannet^r)i psr la prinia volta 

..alla storia idraulica, tu tiara incompleta 
d'. !ialia,, e, jg,p||,i;arne per V iutanto il 
n^ ŝo con quella politica del paese, cen­
tinaia di volle sommerso, misurare i 

I . b , . ^ ^ 

danni che alla universale coltura ne 
derivarono, era quindi compito diffìcile 
jB cĥ ĉì pcU'e.suirtciòntéfnente raggiunto. 
Meriti dèlia'Iccóiicia parfe sono la no­
vità e la'itnparzialità':^rdlte le qnestìoni 
relalive alle ultime due inondazioni, le 
cognizioni necessarie per svilupparle e 
giudicarle,.! fatti :.lodevoli e degni dì 
,biiStimo ci mancarono fino ad ora» e per 
quanto, a dir il vero, tutto cip a'tten: 

r 

dessimo da una qualche penna ferrarese 
m ne congratuliamo coli' autore dì a-
yercene con H t̂ita 'Sollecitudine provve­
duto, fa seconcìo'lnogo chi non conosce 

j 

ropera. Questore nqiurnlmente difticile..-del ballo ò buonissima, cosi creijumio 
<̂ plle imprese, porohè se gu-nrdtmo aK] spassar ^opra a certe .esigenze, speciàì-

per la * via dì ma re p arecch ì. 1 eon i : ed /; 
aniitopf eie S. À. n. il YÌcerò;dì,Egitto . 10 pi 
mariifà'in ddio a S. M. il'Re 

\i 

con la fezTovia pel Picalc giardino zoo-
ìogìr-d- di Torino. ' "•tPyrM)).' «̂ '̂ ^ ^̂ ^̂ ^̂  dell'mierpretazione^miî ic^ale 

dovrà'a^isìòuriu'sì e ronstaUire-che non 1 '' MODENA,, 1 3 / - 11 Vamn> mv-^c&\ dî uno spartito cbe si ode per la prima 
^ ^ ^ . ^ ? ! ' S ^ > a ^ k L ^ W fu;nominata un,>mmis.ione^cOi^/| volta ci pareva n>oUo azzardato: oggi 

X- • ' : • f 1 I • • 

r - ! v . " ' • ' • . • ' • • • • • • ' 

mente se î iû irdiamo cosa succede e co-
me Si accomodano le mes^e in scena L . L ! 

l*3ri,e, doppiLioii'nie Lilimcitino le ppesB. 
ttVli Viceròdì Egitto ( ̂ ^̂^̂  -^^^^'^ H'ù a Padova-,sì fece il pos-

-•'"''""• sibile p̂ ej;yhà. I .P'vim'.ŝ fli Ŝ -iô i fossero 
nT.̂ ni.iìi •7\nriir.innn nivc!-. cnK-vM'dvii.i beue. Noi nou aObìrmio voluto-par-U. .„ , ammali pariii*umo ([ucbiii.* sii<j 1 ' .,'A. !• = f • ;- • -i ••" ' 

• tî 'làrc dcU'esecuzione primn d'o:'a; giudi; ' sera il G!ardiE50 fu anunatissuno: il gen-̂  
til sesso vi concorse in gran ninnerò. 

nei teatri delle grandi,capitali. 
Ci 3 a ù'il li ti « «leir jlBtcKHìtt, 

1: L J , 

Ieri' 
j-u }: 

5 Provincie infésiale dal colèra. 
Vi-

Tìpmin e ' aismjeuau iiitu 'gli og„ 
vestitino e biancheria di tali individui.'' 

4,1 
si doVî anno nvere alcuni sppoiali 
gu:Ìrdi cifCa le ere e la dh,rala''dclìe 
esercitrzioni della tVuppà. Si portera'la-
masé^m'adillgeirzàSheila osservanza delle 
Ì)lesh-i2ionì 'igieniche in gèncreile, ri­
guarda ntlO'speciiilWi ente alla nettezza dei 
quartieri, Sila ripulì'tùhv e disinfezione 
delle-'ìatriné ed a che il bucalo della 

• biancheria "della trupfia sia fatto con 
acturaiczza. L'aria notlhrna, essendo ri-' 
conósciuta pericolosa durante il dominio 
del colèra, gioverà anticipare di qual-

la 
Il-Giardino ?i aprirà pure questa sera": 
musica ÌÌPA Ì%^ reggimento fanterìa 

1 r 

rf. • • h r *^^ 

T^ I .1 

p.«(a(lekU iiporevolì signori r.vv.'eii.utelrfl^rò ".Q.Oi?àiaiiSo,>̂ ^̂  ; 

diriui clolla , Università di B!o.1ona,.art, ^M^ A:ì^m '^?'\m'>, A:mm?-^ r. 
es.o coiiien'.Ma e'dic!,iarata di prima A noMro avviso U conn)le8^o.,dei,c,ar};i 
'1 ,^ ' ' tanti ivapyuuc l)eno ai cjjratlen del a 
classe, ..̂  . ..,. ,.-...", ,..,;. ..•. f: (>do,:t'WX ;...•? :•,!.•.'.-•. n'? -.• n*:E' '» 

PÌrtìÙGiA. 8. .--Oggi' notìzie buone su 1^^^^' ^"^ ;m^'''^Mm\'^.}mym 
tutta la linea. La crisi del vino da* noi si ^^^^^^ srgéhùna ed. efèsissima, che, si 
è risolta insieme alla"crisi del Ministero. 

LO'-scioperd elei bevitori sembra ter­
minalo; e tanto meglio cosi. 

- « . - I I I <̂  Ft- • I ' • 
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NOTIZIE ESTESE 
i i . 1 

FRANGIA, IL — h^ Liberlé assicura 
che. la ferita riportata nel duello col 

I l l i i l "T" • » * -
<!• t ' •< 

mJ.,-.^. . Jt — * - - . • 

l - * 

Elv. Un' altra volta, signor Urbano; un' al­
tra volta, 

I 

Urb. Ma il mio cavallo mezzo morto, 
la parte del corriere che ho soste­
nuto per voi; il rischio di romper­
mi la testày questi alti eroici, non 

I méttano niente ai vostri occhi? 
Elv.' Avete rsgìone..., ècusate..,. si 

certo, io farò per Voi quanto sarà 
in mio potere di fare. 

TJrb. Ma sapete voi cosa % desideri? 
Elv» Forse un qualche'alt'rb raro cavallo 

eh e tiene Olimpia nella sua ' se àdcrla ? 
TJrb. Oh misericordia non' si tratta di 

(/àvaììi qui, noti sì tralita di maschi, 
èi-tratta di fernmine. 

Elvr Ebbene spiegatevi. , 
Urb. ìri nome dell'Etna è della stia lava 

dì!,fuoco, potrò finalmente spiegarmi. 
Olìmiiia^.:... ' 

SGENA QUINTA 
f; 1 I 

Flavio e (letti. 
• 

I . • 

f [ , - . ^ - • ' . ^ 1 .. • • ' 

FI, Signora Elvira, ii padrone ha sen­
tito eh'è arrivato il signor Urbano, 
e desidera parlarvi. 

Elv. Yengo subito. Scusate signor Ur­
bano, ma un'affare della massima 

importanza mi chiama presso mìo 
padre, 

Urb. Oh la maledizione I Ma io in due 
parole vi ŝpiego ogni cosa, ' 

Elv. Voi capite bene, in tal momento, 
io né meno potrei prestarvi una se-

,rìa attenzione." .' '• 
Urb. (Maledette le iiVteri'uzìonì !) Ditemi 

allora quando potrò' parlarvi cori 
ogni libertà. 

Elv. Che so io? dì qui un'ora 0 due co­
me vi aggrada. ' • ^ 

Urb, Ebbene pazienzaI Sia fatta la vo­
stra,volontà, lo vado a fare una'pas-

• ' seggi ala sul mio bucefalo, e poi torno, 
(ifn eavallo mezz;o morto {zoppicando 
va a torsi il_ca}ipeUo) una contusione 

• al braccio, ii piede quasi slogato, due 
titaniche cadute, e tutto ciò perchè 
ella non sappia ancora cosa debba 

• l'are per me, affò di Dìo che ci dio 
guadagnato molto in questo alTare). 
Signora Elvira, la mano {allunga la 
sua). Ahi il mio braccioi,,.. albene 
adunque di rivedervi,.,. Ahi il mio 

• piede!.... {s'incammina per partire 
e poi si volge per yalittarla di nuovo) 
Ahi il mìo collo ! (parte zoppicanào.) 

Elv. A rivederci. 

presta per una tessitura alia'e 1)3338̂ ' 
i canti di L«eia non potrebbero essere 
interpretati con più ̂ ..slancio e passioneil 
Ottimo il Ga^-aire: in. quest'opera spie­
ga megliO; i suoi mezzi, e quella troppa 
melliflui tèi nel iiiî et'O do di canto che, forse, 
potè Via r rim a r ca rsi. : nef Fti^usl» oggji ; s p;i-,, 
risce'di freme alla passione colla quale 
àcceni.à'e colorlscéV . 

- rato e Guanlie Muoicipalì nei gìor ':i 10 
e 11 corr. 
CoutravVinriioni alle vetture pubb. 

1 - - ' • • - * • • ; . * .. 

i> in genere 
VerJura gua;'ta dislrutla ' kil. 
Cappucci » B • 
Cani accalappiati " ' 
' S8!SBl3a»@rnfia. -- Un nostro concit­
tadino, il notissimo Mnrzini, ha incisa 
ĉuna carta idrografica di tutta la baèsa 
vMlata del Po, che uno studente della 

. . . • • . • ' I , 

nostra Università il signor Bruto Leati 
aveva disegnata. Sopra questa.il signor 
doti. Antonio Bottoni ìnseg-nante di Sto-

• n _ . -r . 1 1. ^ 
J t ^ ^ » J . ^ M ^ ' *^+ 

il 

SCENA SESTA 
lìlvin Flavio, 0 poi Guglielmo. 

I l I . 

Elv. Ebbene, mio padre dov'è? 
FI. Vedetelo egli arriva. 
Elv. {gli va incùntro) Padre, piidre mio 

non sono tutti dolori cLo si matu-
rìno alla [nostra famigha; vi sono 
anche delle consolazioni, 

Gugl. E lo potrò io credere? {esuUmtte) 
Elv. Ecco le carte, ecco là lettera, leg­

gete, leggete voi stesso. • 
Gugl. Possibile! .{legge da se e dà segni 

di gran consola2ione) 
FI. Chi l'avrebbe detto,'padroncina, che 

ella sarebbe riuscita a torre il padre 
suo da tanta calamità?, 

Elv. E tu abbi maggior fiducia un'altra 
volta : non avvelenare co' tuoi dubbi 
1 sogni lusinghieri della speranza. 

FI. perdono, perdono, signora 
Gugl. Ah si? ecco i viglietti di banca, 

ai quali aggiuntevi queste centomille 
. lire {unisce lutto, nel suo portafoglio) 
che ho potuto raccogliere, formano 
appunto il prezzo del mio riscatto. 
Oh qual consolazione ! Essa, la buona 
tua amica, ridona la vita alla nostra 
famiglia. > 

ria all'Istituto tecnico provinciale di 
Ferrara ha compilato alcuni Appunti 

i . ' - - ^ - i — ^ I l h P * ' ' ^ nr B . . — . — — . — . ^ . . i .-H : . • 
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Elv. Il cuore me lo prediceva, ch'io 
non sarei invano ricorsa a lei. 

I . 1 1 

Gugl. Ma la poverina è disgraziata!.., 
hai letto le sue ultime parole? Ella 
cerca nel tuo seno uno sfogo all'esa­
cerbata anima sua. Una passione 1-
forse! chi lo sa? e tutte le" sue 

' ricchezze non valgono a' restituirle 
la pace I . 

El. Ma io la consolerò P amica mia. Ella 
mi confiderà il suo secreto. Quanto 
potranno valere le cave più affettuose 
le più tenere sollecitudini, io tutto 
porrò in opera per alleviare l'amarez-

= za della sua posizionai 
Gugl. E se abbisogsiasse prestarsi In 

ogni guisa, interessarsi, parlare, porre 
sossopra Palermo, faremo ogni sforzo 
possibile per consolarla. 

SCENA SETTIMA ' 
L'tìgentc di cambio, e detti/-

Ag. Perdonerà il signor Guglielmo se oso 
• dì nuovo.... ma poiché oggi appunto 

cade lo scontò della cambiale, di cui 
ieri le ho parlato.. * / 

Gugl. Avanzatevi. Ecco i! prezzo chMo 
devo su quella cambiale {trae dal por­
tafoglio i biglietti e glieli dà) Favori­
tela. 

il 

osta' 

41 quanto discordie fu cagione la rotta 
di Ggarda, di qilanti reclami" (̂ >ma di 
R e vere ?, C 0 m m i s s io n i prò V ì h cì'dli, 'mi n ì-
gtcriali e pariament'ìiH non haiino aricòrà 
poLiito.,fìnirli, e's^;bpt4a'di;fe^ 
semprò queTla," fìì ' 'glddlèary ' ÌTri'pafHfil-' 
mente dei Tatti contom|.ìOranéi, 
dovea riuscirei oltremodo diffleoltìsa. 
L'autore 'cì'fei '6 órovatol e sé' iinmVaW 
che pimiò noti vi è riuscito appieno 
appieno,̂  traspare' però" ' se nVp re'essere 
stnta/questa la sua mota, questo il suo 
c'ardine. '''•'• ••••'• 

ff poco tèmpo impiegato devo far pei?-
donare mollo, "e se la forma qualche 
volta vi • rimane alCun po' trascurata 
tammenttahioti che Û -n ò già ùti di-

>. I • . I . ] • ' - . . . 

scorso or.'Ubiio quello che ci viene sot-
to posto; ma storia desunta dà dimenti­
cati manoscritti e da polverone pagine. 
% tanto' pi'o questo che l'autore''̂ tì!(̂ 'Vò­
lti to trattare esuberantemente il suo ar̂  
gomento; come quello che non soltanto 
Ha por (alo la diligèh'za fino a contrap­
porre a ciascuna rotta il -documento da 
cui gli ò HsalUìta, ma a predisporci pur 
anche ai suo racconto con quello della 
istoria'naturale della bassa valle e dei 
suoi latrimi abitatori, Pelasgì, Greci, Tro­
iani, Etruschi e Galli. 

La provincia nostra di Padova abba­
stanza è ricordata in questo antichissimo 
periodo, e per mezzo dell'̂ aiitore ci giun­
gono parole dì ringraziamento per'qnanto 

-=^=^7=^. -H r-. » . • » • tt T.» . 'V^lL . 

> t 
- I • I r — 

Ag. Ecf ola, signore {gli dà la cauìhiale 
e ritira le cedole) " 

Gugl.; Direte al.signor Buondehnonti vo-
str'o principale che P esattezza de* miei 

' pagamenti nella carriera mercantile, 
non dava lui il diritto di usarmi .uno 
sfregio, e di spargere dei dubbi sulla 
publica piazza intornò alla solidità del­
la mìa casa. ''• ' 

! - • ^ ' "'. • • • " . . . . . 

Ag. Perdoni... ; egli fu dolentissimo.... 
Gugl. Gli direte anche che se ieri ha 
' potuto mettere in diffidenza la mia 

puntualità, oggi ^ suo dovere che la-
faccia cono.'̂ cere, onde mi venga re-

' stituito quel credito che per sua col­
pa si è tentato di far vacillare 

Ag. Egli anzi mi commetteva di dirle.... 
Gugl. Gli soggiungerete, che in â ^venire 

se mi giungano cambiali da lùî fìr-
• mate, desidero che alPatto della loro 

• I 

presentazione, egli sappia mo'strai'e 
un'esattezza pari alla mia. 

Ag. Ma creda, signor Guglielmo..,. 
GugL Andate, andate pure; ìmpari esso 

e quanti sono malevoli a rispettare 
il nome dì Guglielmo degli Altieri. 

Ag. Le sono umilissimo servo (sono fuo­
ri di me, non mi par vero eh' abbia 
pagato) (parfe) {coniinm) •' 

V 

•y 

V . 

K 
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a prò (lei tlanneggiati da Ulì,ii!pp'irt^nertj alla classa,.deUe.,abìtiu^^ 
Ìo?Hd|tìK c h i ^ ^ è r r i m o V61(É^èifsSi!Ì(Iiie 

[0 ar 
A -^ìi ^i-^t >• 

^ . j . ^ . V l i - ' • • • 

ì 

dì mìit^tì 

noQ merr chsg^atìe^^pdtn^ i iokre istonek 

poìaxìotóAii Btói||f#to?P Wtì ha 'toQ-

vinciadi BeltmOyM' àm di ieri, 1^, 
d i c e . : ' ' • '• • ; ' ^ - ^ . ' . • ' • • • ' • •• • ' ; . ; \ ' 

i QuBSia maiWi 'alle-oMj^fi^ circa 
ani. 9i fece semir0f#i-sèo3p^dl ; ter­
remòto ondiif&i^ Mi • b t # S s ^ ma 

nord-est sùdové 
proposito VpòiHerrcn^ togliamo 

dalkv ófl̂ -̂ tì/itt i^ Mc^ì>m. quanto seguo; 
« Neil* operasfche ^è-Intitola : IHstoria 

di Giorgio Piloni dottor Bellunese, dove 
sì leggono d'aftWo in anno edn Mfiuto 
ragguaglio tulli i successi della Città di 
Bellunoj Venezia MDCA'tl appresso Gìo. 
Anlonib' Uamposdlo, si legge: 

a i,'.anno 1348 il dì 25) gènaro (il gior­
no (li Saiì Paolo) a bore 5, fu un ghin­
di sS imo Ternimoto, ottale, che non era-

• • • • • • r • j . , 1 ' " N J • 

memoria d'huomo, che fosse stinto un 
s 1 irille a lem pò D I cui n o i n qu e ète pa r ti » 
per il, quà 10 vo via J;rono * ehlese, ea in pa • 
nili, case et morirono molto persone. 
Ma fu uno stupore la rovina che fece 
nel Friuli ; porche cascò il piìlazzo del 
Patriarca in Edi ne con molte altre fa-
bricbe; rovinò'ifcn stello de San Daniele, 
quel di Tolmezzo, dì Venzone, la terra 
di Vilhicoj et gran pcsrte dì quella dì 
Gemona, nò fu donna gravida, che non 
s'iscohciaase et g'etttìsse i l parto; nella 
Carnia morirono viù di mille persone; 
sì seccò in Venezia il Cynnl granfie et 

, rovìnf)rono molti palazzi.» 
[afatti negli nnnali di Venezia, ~- e 

noi abbiamo fra mano quelli di Fidilo 
Mulinelli, ~ si narra che appunto il 2y 
gennaio IS^iS, giorno di San Paolo, Ve­
nezia cominciò a tremar « con furor 
tale che per il tentenna mento forte, le 
acque del maggior 'canale ali* improv­
viso riiratlesi scoperto e ascìuto il let­
to di quello per alcuni istanti veder la­
sciarono di se. » . 

— Il Giornale di Udine reca nelle sue 
,: appendici una specie di tìlìppica all'in­

di rizzo delle odierne fum;ìtrici, la quale 
colpisce molto bene ; tanto bene che non 
sappiamo resistere alla tentazione di ri-
[jrodurla, girandola alla no Hra volta al­
l'indirizzo delle nostro lettrici, a rìschio 
e pericolo che esse ce ne sappiano più 
0 meno buon grado. É un fatto che le 
signore donne, ia attesa di rivendicare 
non sappiamo quali diritti civili, a cui 
potessero vantare, sappiamo meno ancora 

. quali diritti, bel beilo e di cheto usur­
pano al sesso più forte le abiludìnì, i 
difetti, e pei'fì.no i piccoli vizii, conie 
quelli'del fumar tabacco, dell'alzare il 
gomito, e via discorrendo. Quanto ciò 
sìa bello e contribuisca a rilevare le 
gra^i^è del sesso gentile, che cosi usiamo 
qualificare appunto pp,r la mitezza e dol­
cezza delle abitudini, non vogliamo qiìi' 
mettere in rilievo; parQpdpci affatto i-

, nuLile. V appendicista friulano esamina 
la questione del fumar tabacco per le 
giovani donne dal tato igienico della boc­
ca, associandovi assai opporlunemente 
le grazie e l'avvenenza che ripetono un 
ultimo risalto da quelle fila dì perle che 
sono ì denti in una bocca bea •tagliata 
in un viso armonizzalo a'd una taglia 
svelta e gentile. La quistione potrebbe 

., essere svolta sotto altri punti di veduta 
e segnatfMièlite sotto quello d'olla nes­
suna convenienza e forse deììa poca mo­
ralità delle abitudiili soverchiamente vi­
rili por le donne 'in aperta contraddi-

-zìone colla loro indole, colla loro mis-
jiione, e colla parte ad esse riservala 
nel civile consorzio. Ci limitiamo però 
a riprodurre il dettalo del nostro con­
fratello di Udinoj augurando che possa 
influire a correggere un vizietto che per 

• quanto si prend^ in diminutivo non cessa 

gesso ^é'Vogl là m 
aizzano col 

iììiamtamo, 
in tutto ' e per tutto; p'ntìlè, ' 

deb ciò che scrivo il aiornaìe sovra 
/ ^ ' V' cilativ: î . 

' ]n*ibi^ni epoca Wella vita, in-ogni coó^ 
d idònei 6 nei la giovinezza 'special m eh te, 
la bocca .richiede attenzioni, riguardi, 
soUccitudmi non mai abbasionza racco-
man 

giorno d'oggi fra 1 mfggi(jfrTT5ltirfèv 
'qnènli danni che son causati alla bocca, 
si è l a I feo ri^ 11 n i ca tfi mò d i bli e- so gu ón o 
le boatfe' doniòlle drfii imre hello ore 
d'ozio 11^avvelenati zigari, come elleno 
fossero;;ftglie delle camuse genti. 

QuditS pe.^siiital modftl r k U\\fopào' ial-

( 
i n . - L L i ' g • • - • • - • - - - - - • - — • - • - • - . ^ ^ j I I 

L'òhor/Minghétti accompagnerebbe llMr^s In teatro si 

ministero mh MiM slrA>be, cMùM^ 
al ministro del commercio, sig. Finali. 

• M W # « « ^ . ^ ^ ^ 1 . ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1.IMI I I J f M ^ p U M I f 

Mentre da molli si continua a mcttct?e 
ip, dubbìo S\(^ lo. |;btìh iài Peijsia venga 

iravanov delle 
toilettés magnifiche.^*A' 

In un-ps^lco. reaìp iraprovvisfi(;o s^de-
vano néf posti'davanti, lo Shali, ìltluc?) 
di Magenta, BuftV'l̂  Bè B?o|^lie, gii altri 
ministri, od i priricìpaU digni|ari per­
si afti; 

t 1-

gìno clie'iKMi conoaée. àllBO mkiemtìó iWM mM^VI Èm 4^3ers.„li.at-
** "- * '̂ vUuaTche se non qtello «jfiecto d;d vtìrlictì. dì fump/ 

della nicoziana che attossica poie distrug­
ga r attenenza della vostra bocca e d;in-

PrLHnetto che lionf amo parlarvi, ne j 'nèggij!!^?n dì sovente la vista e persino 

. — j . j i i ; ri*)F- 1 1 ^ :L J : ^ - — ' — Y l f r " I' I T " r ' l i I • I I H i ^ p i ^ h i ^t^Mh i l i 11 M "" 
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ATTI UFFICIAII 

t I ' I 

iza. dèi morah tesori cbè"può:c^ Vinteìt^ 
bocca, né dei benij tò dei mali iniìniti .Ma dopo questa ciEdatK^i SnìiViii'èlO 
ciré pilo lai! bp.QCa'récar̂ ^̂ ^̂  perchè'fciò per corti: cnnkroke'foVso colla VdslH'' 
spetta ; àgli scriUori : filosofi, non già a L igien e 'ff. pri vj:̂ r«i : d i h n passatenipo vo 
niG che: invecchiai frif le 
Ospccialir , •^'^-••"^'^ 

Invéce io dirovvi poche parole ||iUa,l un^ yBUa iiclle patriarcali famiglia, a re 
bellezza e sulla saltate iìsica della .cavità Ì citar canti 
boccale.? -*- . . i' 

Labbra vermighe,. dtiiUi alabastrini e 
bene disposti, gengive ctÉslstenti 0 rosee 

tenuto V à 
tólièfa a 

ne 11 e giorno in ,,tsyizzera .si 
noma, d'onde andrà nùL .̂a 

Vietmli per la via di Venezia e di iriè-
. - • . . . . • ' • • • i r ^ ? * ! » , 

I del 13 luglio La Oa::zeUa Ufficialo c.v>. ...̂  .^Q. 
me : 

É h n ^ *.-* 

sto, Un giornale milanese accenno^':'cnó 
qualora lo Shah venisse in Italia, i rnb-
stroille andriìbbi 
lano,;,, i 

li 

ói 
miserie degli/ luto dluUj moda giltandoci in braccio i 

...i.,tó*vi.*'/ alili a o t ó d obbligandoci come accadeva 

É
lttitjpntca'rlo e Mi-
; ' 3 ^ J 3̂ • J 

I IL "M O 4 4 - r ^ ^ • .IJ L ' I 

^ . iOTogg-iamo jioTla 

LoggOjin da ta lo giugno, che accorda 
governo la facoltà di hMtìttóre^Valfe'^ 

vcndua nei bepi ^scipiti daî  vin̂ QoJi adoiti;.. 
w*si i .1 

fra innumerevoli sbadigli ? 

privili e russorgiali intornati al^fr^i^Js» 
nio péV" cfretlo della conYcnz!oniÌ'''tì'aL: ir',' 
gqvei-np e'la compagnia delle Ferri^Vie 
sarde/ ' I^JÌ- • ^ • ' ^ -** ^ '̂ 

U; decrdtóiSO maggio, chq approva.. 
;la..Q.onvenzìoaejper la concessione al co I Un dispaecìn dì Parigi annunziavi 

che lo Scià sarebbe tornato in. Persia .'.riiuniè* dPCluévi della dosIrdzjònc e'̂ dql 
, , . , . , . . , . , passando per la Svizzera l'Uniia^eVienn-u iiffestcrcizipî ^d^ 
Oh,qucsto poi no, as^olulamen^no!. . 1 p , , ^̂ ^̂ ^̂ ô il Governo ./lei.^e,^pr^^ ;sLa^e;;o:dlfctoÙ(;s^^^ * 
lnvecQ;.pf^.togheq^ questi maìa^abituj^livj,^^.^^artcnrn'^rtfie^ntò'^ItlVtlnnf comuni-1 
dine, io a voi mie care giovanetie, se eazione nfnci'Oe a questo r i - i | r i lo , ero-

da cui emani MO fiato puro e soave, son?> | nph^mUonetiil4)roncio, mi permettoreH ai^mo"ipbahile che lo SH^^Qn pro-
qualità e pregi inestimabili. I difetti éfc t̂ip' di offrirvi ([ilalche libro dei nostri g r a n d r Tj^^jj^^i^ìj^g jj suoTìagTio PUVÌ n Eopia. 
trarii dsser dòn rio rlsgawdalièome lina 1, edùca lorì ideiti rtìenta| e del c u d r i ! l ih-* f -rT qnritt^iA I^ÌIWIÌÌ^IUD ^nV 
sventura,espectalraente se mbrultnconOi commcièréi dall •offrirvi il <nipo lavoro 
questa stupenda regione in giovine dòfi 

Se una bocca fresca e netta si può'-
•• 1 . 1 "^ 

para gon are al là" regìn a dei fiori,. 'pw\ 
rosa; una bocca con poca cfira tenuta' 
non può che inspirare immagini contra­
rie e disgusto, per modo d'essere astfffli 
quando che si opre, a rivolgersi altrove 
per evitare l'alito che ne esce, é la 
bruttura che presenta. Eccovi quindi la 
necessità delie rigorose igieniche cure 
peria bocca. 

Voi ben sane!e che la bocca ò il lem-
pio, su'cuìr amicizia depone ì suoi pju 

- • • . • • • . . . • , . F . 

cari olocausti, e con cui rinnova i suoi più 

^ di |t|uel sommo che oggi Italia tiittn pian­
ge, cisè'i Promessi sposi dì Alessandro 
Man?.oni; 

• 

il'fi'ilitìW. <l.eia« Stai lo mvU9 ' <ti 
. . . ' ' . • • ' • ' • • 

• . (ìolleltlno del Vò luglio "^'"^'^ 
NASCIT'HI. - Maschi n. 1. - Fcmmino n. 3 

• • • j ' . t - • , _ • ' • • • - f: 'i 

.j^Iorìh;— Pin Antonio fu Giorgio, di 
an^i 75, barbiere, coniugato di Padova. 

L OS^'àlVATORlO ASTRONOMICO 
n i fi» A t» o V A' ' • '. 

16 luglio' 
^ A mezzodì vero di Padova 

Ternpo medio di Padova ore 12 m.f» s, 38,4 
' • - n i I M. • L ' i ' .. ..' 

^Alcjs^aniria f̂i ^jife^, ^^ , , , , , . , i , , , , ^ , , . 
, ; B^fe^Mlgmgno,che assegna uno.: ^ 
stipi3hdio-aunuo dì lire qinéfhVM nlla h? sèf . ^ 

]gr^farÌÀ:'|)|'gqtifìgUo Jeira^u^^^^ .fv 

R. decreto 23-• giugno "MfèI'dichiara' 
'• , . " ; • h A^Ui^"^^ j'i"ju*^'h 'S v,»jii--• • . i • ' 
chluso Be!.roupori5L.deT dM> di consn-

M caccia, sulle-montaffne del Piemonte, lo 
Scià lascerebbe il regno jxi3|ando _̂  per 
itìlànotg" Venezia. ....,, , . ,.• . : , , ^ ;l.mo il coniane, di Lingua glossa provin 

Sappiamo che una dello pri me mÌBurc |:cia di Gatiiliia. ' ' -̂  '^' ^ ' ^ , ^^^ 
eh e. preoccuperan no il minisi ro del l'in - j * R, decreto %ì gin g/» q <^^p. u ipmm, il 
terno sarà la riforma flî ll̂ î̂ yî bjiiî a. si- ''jcomuniildùJJibbona^ provìicia di Pisa, 
cure?iza in Italia,, .. ̂ i ' ' ^ ' . ^ 'Oa-trasferire la sede municipnle-nl Fitto 

idi ;GotJma;> !'ìì>'.Mt*i vfJiJrsib (il i. q̂  
• , \ 

^ ^ » » i " * i p » **—*•••** i.iiijpiit'w id I " i t "•'' 

• • > . 

t; 

dolci giuramenti; ed ossa è purerorga- Tè^pomediodiI|oma9re|2 m. B-^IJ.^. 
no della parola^ di quella divina facòl- 1 Om^^?rt-3'^om " Wfi^éònJo^ac/i^ 
là che Bìo diede all'uomo soltanto, ma! eseì̂ 'uitc all'altezza di m. 17 dai suolo, 

i„ ^ . . . ' , , a di m. 30,7 dal livello medio del mare. 
non ali uomo scmua come si vorrbbo,. 

1 

Dalla bf̂ 'lla confermazione dal com­
plesso dello parti componenti la boccaj 
dipendono il grato suono della voce, e 
1' armoniosa arlìcolazione delle parole. 
Se le labbM, i denti e la lingua sono 
offctii nella loro costanza, o difetto?!, il 
suono della voce non è più armonico, 
e la favella torna più o meno difficile 
ed imbarazzata. 

In tutti i tempi si fece della bocca 
l'asilo del riso, ed il soggiorno di quei 
sorrisi eloqu- nti, che sfiorando le labbra, 
appariscono il riverbero dei moti del 
cuore dei lampi dello spirilo. 

Ma fra ìe p îrli costituenti l'ornamento 
della bocca e la bellezza del viso, sono 
certamente i denti quelli che hanno la 
preferenza e meritar denno particolare 
attenzione. 

Denti bianchi dinotano bocca sana, 
e cure di polizì':i giornaliera. Essi ab­
belliscono i lineamenti della vostra fac­
cia, e correggono i difetti d'una bacca 
troppo grande. • 

Se la bella Elena fosse stata una fu­
matrice, la divina Biado, vivaddio, non 
esisterebbe. Avete capito,, graziose gio-
vanette? 

se una giovine donzella sìa 
dotala d'occhi grandi neri edespressiyìj 
d'un naso ben regolato, d'un'alla fronte, 
di folta capigliatura Q lucente come ala 
di corvo, ma sia alìUtta da brutti denti, 

h 

costei piacerà fino a tanto che i suor 
tratti resteranno immobili: che se, at­
teggiata al sorriso, mostrasse ì denti 
anneriti o corrosi, ohi allora, dimenti­
cando le altre bellezze di quel volto, 
Tammiratore rivolgerebbe la testa al­
trove, esclamando: che peccato in Itnta 
bellezza! 

' Una persona all'i'ncbrltro non avve­
nente ma di bella dentatura, fa dimeh 
ticare quando sorride tutto ciò che vi 
ha di disaggradevole, ed aprendo essa 

.un pochino le labbra, sentirà sussurrarsi 
. . • ri -

all'intorno: che superbi denti! ^ 
Queste parole clie adulano la persona, 

sòbò compenso sufficiente ai difoUl del 
vostro viso. 

E se queste bellezze apprezzate presso 
le personé'ci^ili, vengono talvolta di­
strutte per malattie interne, o locali; al 

•*4r-jM<f]4*toq!-tj*gtMtafcjftt-^vjiJtBgiaEg^ vj.WMtBarueJ. j « j J L a » j B i i r-an-^^oK^ummit 
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B!.róm.,aO®—mìU. 

Ore 

- • • ^ M 

Ore, 

Leggiamo nello slefeèo' "ì?sdrnalè. 
Lb' parole pronmiziate ieri dal Presi-

dente del Consiglio alla Camera dei de­
putati eonfef'mano pienamente quanto 
avemmo occasione dì dire nei giorni 
passati che, cioè, il Governo del Re in­
tendeva'dedicarsi con la massima ener­
gia a risolvere la questione della difesa 
nazfonale. • < 

I giornali francesi continuano a dare 
relazioni estesissime sulle feste di Pa­
rigi durante il soggiorno dello Shah. 

i L. . . . • • v ' ^ * ri- • ' • 

^ . 

, , DispasizionìaicLpei^sonale del W!.nisle '̂* ^ 
Irò della ' gu^i^ràti !e<'nià personliìc, giù- , 
•diziario. ^ it*'M}U'l r.: N'i^^K^iìty^ \ . 

ND'TIZIE DI BORSA •.^Sf*s-
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?ji^iomet.cenugr. 
Tei^s. (|el vap'.̂  acq. 
Unii luta relativa. . 
Dir.efor del vento 
Slato del cielo . . 

7?ì6.l 7S(Ul 750 8 
t2r4lt28"f)l-l-2Vt) 
13.57 10.93; 17,51 
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m 
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nuv. quasi 
ser. 

E 
nuv. 
ser. 

E L E Z I O N I P O L I 5 T I G H E 

Dal m*-«''odÌ del 13 al mezzodì del 14 
Temperatura massima =^ 1- 20'', 1 

» minnna -•=» 4- 20^,9 

j '." <^J T ; . ! N pi< 

Collegio d'Alessandria. — IscrittH62S. 
Avv. Dossena voti 453," eletto. — Conte 
Mathìs Alfonso voti 435. 

• J . P . ^ I M l 1^ p. 

':;rT**T^1T E;=fc 
• ^ — ' • • W T ' M i II 

I f ^ 
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ULTIME NOTIZIB Si ha da Torino, 13: 
S. M. ìUt Re è partito alle sei e mezzo \ Lombarde . 

• Firenze 
Rendita JtE^ìianaf'' 
O r o ''"''^^^ *>* ''^•'•^" '•'•'^ 

*Loédra ^tfè^nesi ' 
^Francia 
Tr4j£ìto niiìiiònalè • 
Ohbr/régÌ3L' tal^àcchi 
Azioni « ^ « 
Banchi Naziqn d a ^ , , , 
?Az\Gni meridionali 
•obbiìgr'iWefiitìotììir 
Crèdi io mobiliare 
Ranca Toscana ' 
Banca generare 
Banco Italo-German. 

Vienna , 
Austriache fei*raté 
Ranca Nazionale 
Napoieoni d'oro " 
Camtio' su Parigi 
^Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

» in carta 
Mobiliare 

•OD' 'so 

mm ¥m --̂  22 79-
: -'28 4f)[ 

ÌI2175, M. i 
70 791iqr:*' 7'ì' 

832 iìq.'.'.''" 8à6 

r--

i.i> 

ViO^lIn.rMlìq. 

- — 6351;,m. 
io4aiia; itmsiis 
490liq. 402 

1 1 l • A^2 
230 50 
970 -

8 881i2 
43ri5 -1A300 

HI 30i 110 90 
73 CO 

977 
8 f 

lVot&»lu fgAnitaa'Ie. — La Gazzetta 
di Treviso pubblica il seguente Biillel' 
tino sanitarii! del 13 iuftUo : 

Gasale: casi nuovi tre, morti nessuno, 
in cura quattro. ' 

Roncade: casi nuovi uno, morti uno, 
in cura due. 

Rovine • Lago:,; casi nuovi , nessuno, 
morti nessuno, in cura uno. 

In tutto il resto della provincia, :ora-^-
presa la città, .Ipj salute pubblica sì man­
tiene soddisfacentissima. , : 

— La Gazzetta di Venezia dì iersi3ra 
reca il 

lìoUeUiiio )lel giorno i 2 Itiglio. 
Rimasti in ciira dei giorni preced. 13.; 
Gasi nuovi 13, , i 
Guariti : O.i , » '• 

" •Morti 4 n > . • -
Restano in cura: 22. 

Venezia, 13 luglio 1873. . 
* 11 Segretario della Commissions. 

FR. 6uEiìi,a\. 
PÀDOVA, 13, ~ La sĝ l̂ ute pub­

blica in città e provincia si man­
tiene ottima. -

del pomeriggio dì ieri alla volta di 
Aosta. 

' I h f c ' I' • i l M M ^ ^ ^ IPI I ^ ^ J i a i l ^ B J ^ M l i 

Gli antichi segretari generali continua­
no a prestar servizio sino alla nomina 
dei successori. 

L'on. Casalini non ha accettato il po-
stÒ'ofrértògirdall' on. Minghetti, né l'ono­
revole Puccionì*quello offertogli dalPo-
noreyole VigUani;;^ {Ojìinioné) 

|4^H«14>H*^—•* ^m 

Leggesì nel Fanfalla, ì^;,' ': 
„ '•:•: J ' •:: • • ••; ^ ( ^ ì ' 

3(La dimissione del ^comm. 'Antonio 
Mordihi dall' ufficio di prefetto dì Napoli 
data per motivi di delicatezza, che tutti 

r * . • • . . 1 - • 

hanno valutato, non è stata accettala. 
' • . ' • • • I ' • • • • - i • E I • 

• ridilli 

. — 1 - 1 — ^ - . * 

^^ 

ELEZIONI POLITICHE 
?isa 13. — Nella votazibne di ballot­

taggio Barsantì ebbi 10B3 voti, Cuturi 
n'ebbe 903 - Eletto Rarsanti. 

Ieri sera e questa mattina la nriaggior 
parte dei deputati che ancora rimane; 
vaiio a R.Vma sono partiti per le loro 
Provincie. ' {idmi). 

Sappiamo che il nuòvo ministro della 
Marina, conlr'ammiraglio San Ron, ha 
inanimo d'ìnii-àprendere quanto prima 
un viaggio per ispezionare le navi da 
guerra noi principali porti della Penisola. 

' : ' . ' (LibeHa) 
M^rr^tm 

*^wt^^w''m^i'¥rrt^^p^rm 

Riportiamo con riserva dal Joanial 
de Rome: . ' ' • . 

Si assicura che l'onor. Minghetti in­
siste perchè il Re dia corso al progotto, 
che pareva avesse abbandonato, di re­
carsi aìrEsposizione di Vienna, 

Secondò dispacci cìoìV Opinione il par-
Alfonsista prende sempre maggior 

piede" a Madrid '. • -

Londra' 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde . 
Tui*cò 
Cambio su Rerlino 

r 

Tabacchi 
Spagnuola 

Parigi 
Picestito francese 5 oiO 
Rendita francese 3oiO 

I . fine corr. 
i italiana 5oiO 
« 15 correntefi 

-. VALORI DIVERSI 
Ferrovìe lomb. ven. -
Òbblìgaz. e 
Ferrovìe Romane 
Obbligaz, . < 
ObbL Ferr, V.-E. 1863 
Obbl Ferr. Meridionali 
Cambio sull'Italia 
Azioni Regia Tabacchi 
Obhl.- < » 
Prestito francese 3 oiO 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi . 
Banca Franco-italiana' 

68 70 
343 -
192 50 

11 i 

60 7|4 
201 [4 
^tr^f-

54 5^8 

73 40 
08 40 i 

342 — 
192 — 

12 
^2 7i8 
00 3 4 
2O1I4 
54 5i8 

i- a 

l i ­
gi 78 

56 35 

61 45 
438-«S* 

4270 
93 75 

161 25 
190 50 

12 
91 67 
56 m 

k -

121(2 
481 25 
750 -
90 95 

\?w"* 

<«mT:»-

61 45 
tnii. M i ' i . ' 

437 
4265 

*' 

ifat^ 

^MVI * i i t'' 

25 511i2 2562 
5 

r:zsf 

92 3(4 

159 — 
192 — 

12 li4 
480 —• 
766 . -
9Q 85 

-̂ -T*. 
92168 

•^^^1 

Bortolammeo Moschin, ger. respons. 
iJ*ai/m 

Q I M VMV 

u; Telegrafano al Fanffdla:.^ ,: 
PARIGI, 12, sera. ,— ìl ^periodo delle 

feste ufficiali si chiuse stasera con una 
' p 

serata di gala all'Opera che riusci splen­
didissima. •; 

Una folla enoime occupava i boule^ 

I - . 1. I 1̂  : 

Il aottòsftritto con recapito proBao PU?-
flolo Fraaohdttì alP alb&t'g;» delta Orood̂  
d'Oro itt PìBKKa Cavour Padova avvisa 
il pubhlioo chd col giarno 7 frisgno oorr» 
coma dì metodo per gli &iinì seorsl aS' 
Bnmfi il trasporto dell'.\oqua di Mara, 0 
ooDsegna à domioìllo per bagni ed aaoha 
per bibite. , 

Ogni giorno per tutta la<'ita^iÒDod'4' 
> ^ Pf««sl QueitUflsimi. 

CtiUe$4ri Orazio. 
^^•.-.'rr 

•. f 

P 

• F ^ l . " 

A> 

# • 

I i. 
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i|i,pfé^«|ttAm "M Padova ; 
i • . / 

Nel giorno di giovedì S4 luglio corr. 
Allo of« Ì2 in. ne Da residenza dì onesta 
Prefettura, lotto l'osaeryanza del v i ­
gente He^olamiTî to snìla Oontabilità del­
lo Stftto, si iiroofoderà airàppaùo a mezzo 
éì esUnziune di candela per la delìbera 
dei ;iaTpri/. di f oositl'uzioiio della tettoia 
nella k. Casa ài Fena per uso di lal<o-
rAtorio di faiognamU 

Lim^ava T«rrii aperta sul dato perita" 
Se di L.,J^9&38.,̂ , ;,. r 

OgiJi a'gjjir&nta doYrè esibire i pre-
•erltti^oortifloati d'idoneità'e moralità « 
Mm̂ f̂lr* 'la; propria ofiterta oon un dopoaito 
in X. SSQO in fJàrtellf» dei Debito Vnbblieo 
«pT4kìord di Borsat oltre a lire 300 in 
bifUMtt delia Buncài'Nazionale'i^er lo 
«pese e tasse Inerenti all'appalto. ,. >: 

li termine utile . per le offerta di ri­
bassò'dei 0̂** ^ùi 1^8220 delibómo (ti' 
t«li> ]̂̂ 60tì» fino ad ori stabilite» fino alte 
oraif,, iS merld.. del giorno .di venerdì l 
ftg<*^6 pr. vent. 

mm^uro^ ^dovrà' eàsere oompJsto eatro 
C|ojc ĵ ottanta lavorativi li;decorrere dal 
di deila consegna e r importo convenuto 
sarA oorrispo8to oon aooQtttl di L. 7000 a 
^misapa del^oòrpispondétitè avahzàiìiéntò di 
ÌÀv^o rego lariKionte esegnlto oonr deda-; 
liotté del ri^aaso 4* aita* e oon ritenuta 

• dÉllO por 100 da eonaervarsi a garaiifcia 
deiradempimento per parte deirimpTeià 
degli obblighi contratvaaiU'' - .r^f^-r^h î 

U svagamento a saldò, seguirà dopo 
l approvaalóne del ooìlattdó a termini del 
•apitolatp 4'Appalto, «dateneibile in un 
»1 riassnìito di pe risia ed ai tipi^ pretto 
f netta l^refettar». , . ' 

J PAdovà; 12 Itagllò 1873. ^^ 
' l't ; i^ , :. ij, lisgretarió 6QUARCINA 

POLIRE MAZAD8 E DAIOZ 
per la distruzione dei cosideiti 
-ti SCAFAGpiv'BLAl'TEqiiiU 

Deposito in Padova: ; 
Gottardi Giuseppe 

rtUHÉÉlp mmmmm mmm • H m case JÌJÌ«gM*fM»WMPMM 
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PBEM.J1P.EP1T.. SACCHETTO 
^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ T ^ ' W • H I •• Trf I I I ' 1~ l l l i r I I 1 I l l l l • T l"^»" Il III l ì • I n ! • • » • h h-rri 1 •—J • - -|- ^n- i i i ii ̂ ^ ^ ^ ^ ^ p ^ ^ ^ i ^ ^ j ̂  | ^ ^ - ^ 4 _ ^ i _ | 4 f a ^ ^ ^ l ^ ^ ^ ^ ^ - ^ . 

- t 

t r*. 

t i-' -^Z 

delle Dote già litografate 
^di Diritto Civile soltanto 

I _ r k i 

Jer r indirizzo dei giovani 
studédtì.Vl?aai^a:l$73, 1 vtìl.ìiii 8.-di pag. 487 

Lire 
f t K ì i 

" f n n r y i ^rr| • • • 

Un eroe della, penna. Tradu­
zione dal tedesco, 1 volume 
in 16** di psg; 372. Padova 

1873. Lire, i l « s a ^ « '• 
* r 

• ^ 

O i t i t 4 t , 
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dell^ ,]PreB). l i p . , edit. SACCHETTO 
^ • É h ^ * h ^ B ^ b ^ H A d » ^ ^ ^ r f 4 ^ i ^ M ^ W d « i 4 É ^ i ^ ^ ^ a ^ É É i . A M | a H ^ j H U * J . X ^ % i d b i A ^ J ^ ^ i ^ j ^ B ^ H . . ^ i ^ i . 4 ^ i ^ ^ ^ ^ B ^ ^ ^ B i ^ B ^ ^ ^ ^ ^ ^ r ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ • « • É A A ^ H f l ^ i ^ t a ^ i A A ^ i ^ b ^ B ^ M ^ ^ H ^ U ^ ^ b ^ ^ ^ ^ i ^ t a ^ b ^ 

mSi^ làmmmum^^M rtÉMHÉU M t a MS 
' L I 

aa; •^E^^^^B^BtÉ^IMr' ' ' 

'^m^^^^^mr^s^^m':^^^^ss^. 'CSs^s^m^ci^ t::sr^ i^.ri^sÓAaMMMiÉMHnVPff 

Igeatolo Me tavolette sena la ttvaira fli^à sopea lk'fft«lUoi «jilttaviry y 

T 'A 

I ( * ' 

DAI filOBIAlf 

1 1 ' ' i 

^r r 

• : r '1.1 ''" 
iiiÉiii li II II • w^^mmmÈm^m 
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. POLWEg Ì[ÉS1TU1 PEB l I B H T } 
(iet (Joa. /. C.'Ì»iiĴ jP i.r. «;ai'fcort« 
^̂ Qaetta polvere Tiaiisco'adenti in 

«î iAa, ohe î doperandoia giornalmente 
utin Bolo ìm{)'ed}9Ge la formî ^^ne del-
i& earie ai denti, ma LO promuove 
oemprè più la bianchezza eia bellezza 
dello jBipiiUov . 

"A^ îtf a Aliate r ln a pcir Ì^t»ooctt 
{Sci iiòU, i;GÌ PÒPP i. r. dentista'ài Corìp 

rìim&oio aitùro per oonserVar lani 1 
dtsntî ê le g^ngiiye, nonube.per gua­
rire quamniiitt'e malattia del demi e 
dell^ bpooa. l̂ gan vnol dunque etsere 
ouuamentelracòòmandatàr'* ' 

litvpuaiti m JHauova alla farmaeie 
Coiteuo, Roboni, UaUfe Mogare^ Fer­
tili & tfcUi&fain .̂titìnetìa^M&rclietti, .Tre-
tlaqp bmàorii, tannini, Zanetti • J l -

uenia \^ieri, Venezia Hòstl, LV. mpì-
foniî  Òavìoia, Ponoi, Bdttoser, Agen-
txi. ticiigeg&v Prolumeria! ̂ diraŝ di. 

oh 
I i -vf 

rt? rr^ • 
-• .• f 

L̂  Al iente n cdietti4< dr V9Ìt\%ììii^l\a 7ui&ra»an£t{c dd 9 mur;KoiS70, 
[a* 0 ttuoiiù acci/-*itò̂ 'iiiA6 It'ja alrniDita di OIIA\IO GALLEAM di JMiiowo 
IL " 

in questi teminU -'Hf'-'fio e ••!••'•'*• .• 
.n ;« Questa it«ila ó' ««.setto ba verame&te molte virtù eonttatate di euiorvo-
« giiO; fax* celiti^: Àp|̂ Hoata< allo reni pei doloi'i lombari, o reum<tA'j»is'« prin^ 
^«oipkiìuetite'Lelle uotoe toi^goite a tali disturbi, con leucorrea, in tutti i 
«dolori per cauia lia.umatì«&> «iùme sarebberodt«<o,r«|pn^«;ot»<u<<o«if',«cAi'ofi' 

« ciAmenti, staiiohc3.ia al un'trticolazione in stgmto *àd eticciés'.vo lavoro /Vi-
4t coiì^jo, dolori pnnvcrU'if^^taU^ od ìnttreostali; in ITALU e UIEUAHIÀ po^ te 
,< ne fa un grana» uî o tstniEo gU inciimodirai Ì>3̂ '«<2tV; oidè' caZU^ aniihe inteii'-
'«dlgitah, litoùìb'Ubila pi&utttj, durezze, ludoze pxofntQ, abanohezza; e do-

.̂ '̂ •l̂ ntattivr&'tìel̂ é̂ndinV platL -̂ari/ e' peitiiio oclrhe cai mante selli» infiammazioni 
nf/t̂ ^}*"^? al pelììoe», (perejù è uosizft dovere non aolo di accennate a qnesto 
[^Mfé'm doi ÓiiiicfeLj, Dia picpbrla Ili. Mediti ed ai privati, anche come cerotto 
<* ntfiiejmb ti Vczìt/nì''delle/m'^ffj perché fti provato che e net te. ri^naz-ginano 
j«;pift!p£eiao2;4miAJdòn(ió>H pnùeesfiolnflaiumatorio. > IMI^PÌ i 

" « * I P i I » 

AGO U À S E D A T I V A 
• 

per bagni kcau dumnie le ffonorreCj kr^esioni uterine contro le perdite 
^ î'a^ch«rOeUe; Isonne, contro lti>: eontuaioni oa mliani:iubzioni locali esiern^i 

,̂ Pe|? l'uso^vedi nsiruzione annessa al flacone. v., ;i << • 
i > • ) ' . » . ; ' i n - ... . , : i.) u : 

•BW ifc 111 . • • 

min àunÈnnui 

I 

alano poi ^d'tódole reumatica oppure 
«agìouati daìla carie, tono tiourament© 
Iguariti mediante l'uso deU* '-̂  

"dei dottor J. G. Popp di Vimm 
Coir uso continuato della medesima 

'i*attenua la^tensazione del denti) pro-
do^iadal cambiamento di temperatura, 
e w ittipedisoe in tal, inQ(Jo obe^ ritor-
inino 1 dolori; oom^ mezzo pifeferibiW 
la tutti per togliere l'àUtd'tìàUivo està 
|n«(̂ ;iha confyttnto. ti'n '• .oii-jlì^ii 

Ha^tlel-
del dottor J. G.rPOPP 

p&r\pumbateida jè.i.denti cariati 
î epòèi'tl ili i-jÌìx)Vtt alla Farmacìe Cor-

ufl)ìo,.RobeiPtì aODaJìe Nogarù.iFerrar» 
Ciya^tri, ;:(;j.stî da Marchetti. Trevito 
hiììiiopfy Zannin^u Zanetti. ; VI penaci Ya-: 
Ieri.Venezia tiot»i, JSai]ptpìr.onl, Câ 'tiipla,̂  
Pop<)iBattusftr„ Agenzia t̂ Ofl̂ eg!̂ ,.PSO('i 

[ftsM.>rh,(llrai^dtv,, vr.,.,.'..i.^v 4'-^?i ir 

i l 

Himedio usato uo>unqn£i e r«so «ttoiuaivo'celleuhniohe Pi ussiiine per com­
battere proLiametftei le gonorree vecchie t recenttf «ome puro coniru ie leu^ 
eorree aelle aonn'c, uicx^iii cxonliihfa, re>siringiiL.enu nrutifell, di/fìcoltd di o-
rinare Senza l'titp utilità oanaciAeue, itigoxghi ^j^o|ro|aani fìliei vesciua e 
eontro la Ìi:ene22a. n / J ì; 

Queste piiioie ai facile ammlnìttraKlone, non tono per nulla nauseanti^ né 
di peso a^io, fif<^maco, si può eervirsene auobe vi&ggiando e bemtaimo lolle-

( • 
4 •• t 

hi o *. ni.'» A'ii'.' 

ì 

rate^ anche 'diigir stomachi deboli. 
Per l'UiDo veux i'i«iruzione annetta ad ogni teattola. 
Cotto aelìa i«ig, air&inica per ogni scheda doppia L. 1. Pranea a domicilio 

noi Keg)ip>;ti..J.f2i>,i m Isiuk-̂ pa L. j;7&̂  negli StaU Uniti d'america L. SJ5. 
, L;OBÌO a ógni fl^cgne acqua sedauva L, 1.10. Franca & aomioitio nei Hegno 

L. 1.50, 2i-&£i0A m Jàuropa L..,£, noigli Stati Uniti d'America L, lèM* 
Costo d'ogiii tóÉiàwu pi'ilói© antigonorroidhe t . H, A domioìlio nel Regno 

L. HJiO, in iiiui'0j;a L. ^.30^ negh fitatl Unui d'Amerua L. 3.&0. 
AiB. La fft' macia GaÙèàni, vm Mftia^ifeii £4, idilaLt>,*peai)rotì entro vagli* 

postale, frantìo dii porto a douDlidllo.'" ! 
ih Si Tende alla fsirniiBoi&'Rc'&Le airtìnìversiità, farmacie: Begglaito, Viviani 
Fertile, GAkititUiii, ti Uit^iLi^iho <ii uiegbt; Pi&k6Zi & Maicio^ AiVAnctucie, da 
Fcidin&nct IvLfctn). — >KiLia, iMlLfcua V*l**ki e C]tt;\a'tij.'-7: tì,b»BRiitij Fé 

IvfVlgo, CfcgtagLO o Diego. 
T. /.'t 1 ik* «il*, f&rm&cktw e 

drc^hitiìa Ui iiiL4.ì.i(,t Ifetmcci. — lindi», tiia fftrmfccia Bistglia. --: in Kste, 
Bvaiigolifttfc NifeiJj <! iiciié priii^ipftli fai macie fl^i Vtntio* . ' , 

r p f ° ! T !__ i ^*- t^ 1 r ì, .1 ji' i : \ l • - • - -
i I I I 1̂ 1 I } . I 1 I I Ti iM TI ^ » > ^ 

rìsp>rmi&re, 1<^ po ; e t ffifijia per- ; cuocerla; > ì 
Guarisce" radic; 

^ emorroidi) Riandò! 
pituìt«i ei&ictaiW» . . . - . - i . j i # i 
granchi, «pasinii ed ÌQfiammaxionO: di stomaco o; degli altri: visceri;; ogni. disojrdine del, icg*M>»t5i; 
nervi, membrane mucose è bik, insonnia, lQl?§̂ , oppressione, astqa, ealarrjQ^ brenchìtc, tisi Jcoa ; 
•tmxioDe)} pneiimoiiia eruzione, depciimcutoj diabete, atoemiiDÌ, réaintitismoi*gótta, fóbbrtf ifiteru 

f villo e povertà del sangueiìdropisiai sterilità^ llus»oblan(ìo, i pallidi colori, toarican»a^dì (me*-
«trai, di £re^ke«Ka e 4iicnergia4;Ps*? ò pjure |ilf mìglioi^ corrobwaiito poi fanciulli dobaU,e jwr ,. 
e persone d'ogni, età, formando bupni muscoli e «odez«a di carni ai più «IremaU di forze. , 
Bc&nwniMtaW volti il tìtò^^i^èstó 'in altt^ rimèdi t »Wnic(l m$liò ehe (a àarfi9^,'fàemda d m ^ w 

, - , * , .̂  " . , ? . ;. n - . , . • • ' i r . - r i : .•;!!'> iàoppia, étìOHOVWh V f :::'.v.A ! • • ' U l i n ^'> • ;••• . ' L' 

' C«ro n-7B,S1A K„.,Ù; Ì «.' , . ,. ?%2?f«* ,̂̂ W*RfJ 
Essendo da due anai che mia madre trovasi Lmmalata, li signori medici non volevano pre 

isìtarUj non' sapendo èssi più nulla ordinarle. Mi venne la feliea idea di spcrimoataro' la non 
mai abbastaum lodala^uv^^tt/a Arabiont ,o,no ottenne up felice risultatp, mia madre trovftndwìi,. 
era «piasi Ristabilita... '• '" ....,,..,.,• ; i , ,JG>'>"'>A»««««O,.C*'^J'2' ' 

' Cura h* 681i84;'^* Prunetto (circond. di Mendovi), S* ottobi'e l»oU.; 
' rf#». Lt!,posso assicurare che da due anni mando questa meravigliosa RtoalentOf non sento pi« > 

un incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei ,84 anni. ' i: : iimr^ .' : : V .; 
• Le mie gamlje cl|ventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco f robij-

slo, cóme'a 30 aùni. Io mi stili to' rnsoanu a ringiovanito, predico^ confesso, visito ammalati,, (acue'-
viaggi a piedi anche lunghi, e' ientomi chiara la mente e fresca la memoria. 

• , ff'JÌlJV. • ' Ì>J P. CàmtLij hnrcato ih tèdlogia, • areiprelc di Pruntto. 
. : , . , ! ; . ' , r Parigi, 17 aprile 1^62- ; 

Signore —• In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di dcporimonto chelaur^^r 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva dì battiti ncrVoEi pei' 
lutto il cojpo, la digestione era dìÉScilissimai persistenti le insonnie, l'agiUaioùo nervosa ihEfap* 
portabile, mi faceva, errare per ore intere scn/a veruu riposo, era, sotto il p?99̂  ^*Ulì*! mutale i* 
tristezza. Molti medici ini' avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volh far prova d d l i i , 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa fortoa il mìo abituale nutrimento. Il vero nóme di Ri-
puatenta non conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere \B riprende?;* la mia pò^ 
liwono aocialc., . / ; , i Marchesa^ I>» B«KH^A,, j^ 

P r « » K l t La scatola di latta del peso di 1{4 dì chil, fr,2:(i0; ì{% chil. fr, 4:IS0; 1 cblo^'r...^ 
Ir. 8j % chilogr. e l^S fr. ITiSO; 6 chil. fr. U; 42 childgr.' fr; 6B. '- •'' ' ' ; ' 

per i viaggiatori o petsoI^ cb̂ e non hanno jl comodo di, (̂ iiQCcrla abbiamo conrcsionatqj ^ | 

'mwm€:m'KjiL m'^ ;? 

Detti Biieom si sciolgono facilmtinte in loeca^ si mangiano ini ogni tempo; ?*? t '̂ .q^?\' '̂'̂ ^ ' 
ÌDKÌippando)ì nell'acqua, caif ,̂ the, vino, brodo, ciocco latte, ecc. , ] \ i ( •'-•• 

Agevolano il sonno, lo funiiorii digestivo e,l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che U 
; fanno Ijuon sangue e sodezza di carne, iortitìcahdb le pcrsoiie le più indebolite. I t ì ^eft-*'-' 
i d ^ I MBjlifiiF» Ìaag;l<osc .1^. -t.S**? JdeKn «3i«- » IlSjbff^ l » f f | © S l ^,*^*d -

carne 
tolo 
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^YH AL GIAPPONE ^ . 
ASSOCIAZIOl^E BACOLOaicX / ì' 
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SOCI 
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Il signor Pao lo Velini, recasi per la sesta rolla.al Giappone per acqui­
starvi Canoni iSemef Buchi per l'ollevamenlò 1874; • ̂ " »' * ''-''/ 

,, Le.sott<?scrìzioni,si;dcevcnò •dietro aniicipozìòrie dì L, iS (seìVper car-
.^^ olio cn.i,. .]„.u c: . .A. ,..:. Ti« Napoleone, INum. 32, ed in PADOVA tone alia §ede.^^j|a Società, vìa Monte 

p'î è'iso il sig: Orscolo RafflTaeiio, alla Croce d'Oro. 13409 

' O i 1 t 

\Yé 

'.•• ì 

1 < 

f r 

p * I 

; PADOVA per VEJSfEZO: 

Dà rappQititOj.Ia digestione cqn buon sonno, fo.rsa dei nervi, dei polmom, de! sistemji atusce' 
aro; alimentò squisito, niitritivo ire volte più che la carne, ,,/ 

-;;; :; 1 ! i ; • •' Poggio (Umbria), 29 maggio iStìO. 
Dopo >;9 annidi c^Unato ronrio dì orecchie (- di cronico reumatismo da facroi. stare : n̂ letto 

tutto l'iiivfivno, fiiiaimcintc mi liberai da ijttcetì atai^ori, mercè della yosti,a nHirav l̂io^^ JJ<fwq/fHf̂  
«i Ci0ffcoi»«e. •' '• Fs'iKCBsao B w é r f i sindaco. 
. iCura ft" 70,406 ' - = Cadice (SpagòayS^gfrfgilo^^Sesr^*; 

Signare -:- Ho il. gran piacere di poter dirvi cbe tuia moglie, che s^fiers^ per lo spazi(j,,d| 
molti anni di dolón aOiiti agli iiìtestini e di insonnie eoutinnc, i' perfettamente guarita coli? VO? 
•tra incoDipìirabilc Revalmtn ai Ci&cculuitc. - • : . YKKNTK MOVI PÒ. 
. Cura tt'^tìiS,71S f̂ nKSfMtH- Parigi, <Ì'aprile 1866i Ì 

Signore -'- 5Tia figli» che soffriva eoceasìvsìmcntCj non poteva più né digerire riè dormìrp'V'̂ *^ 
fr» oppressa da insonnia, da dobpltJsaa (B.jdâ {ij'rit«̂ zÌoni£j,,norvpssis Ora, essa, :Sta bonissiroo grafie 
alta kevalmid^%l Cioùcòl^àHèl chi' ié ha reW ù«a perfetta salute, buon,appetito, buona" digcptioBe 
tranquillità dei liorvi, sónno riparatóre,' sodezza dì carni-ed'un'allegr cassa di spirito, a! cnì da lungo-
tempo non era più avvezza. ; .-i..̂  i -. -ryiì '[ r̂rnô j ,'^-À • -l •'.•;•>'i '^ Dii.MoNTioaw.S.J...; 
' J P p e » a l : In Polvere', scatole di latta per 12 tazze f, 2:B0; per 2^ fr. 4i KOj per 48, ft* .3 

or {20 fri l̂ :tSÓ. In Tavqhtteì per 12 tazae.fr. .2:BÒj per Si^fr. 4:B0; per i8, fr. 8 . . ,,, • 
spedizione in provincia contro vagirà*'postale o biglietti della Banca Nazionale 

i Depositò principale: ifariry ÌTO''BftrB ŷ 'é dpn^.'^ì; via ppoTto^ h^ 
F i l v e n d l t o i ? ! : , a I * A B O V A Roberti; Kanèt'tiV'Pianeti''e Mauro'; Gavamni, farmacista 

PORDKISONP, RovigUo ; farm. : Varascini" ^ ^ PORTOGRUARO; A. Malipìcri, farro. — ROVIGO 
A Diego;' G. Caffagnqli. r r ,S. VITO,. A t TAaifiA-HENTO, Pietro Quar^tara,.ifartaacìsta. -. 
MEZZO. 
VENEZIA, 
VBROKA 

TRE. Nicolò' DalPRhBl; ^LBCÌMÌGÒ, YàKri? - ^ " M A N T Ó V A V ; F , Dalla Chiara, 'favw Beale. '-^ ; 
ODERZO. L,: Cmoi(xj.-L. Dismntti. '̂ 'i ' ' •' ^H ''' '''''' i ~ W d iu / - ' ' • ' ..; ;• 

r.-h-, • ft'wf •••• • • . . , . • • • : 
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Padova 1873. Prein. Tin. Sacchetto; -
Ir-

•^rio \T 

T"^"|^^^^fc7^^"T"-^'^'^l^ 

Specie 

'^•^t^^rm^^ 

omnibus 

.misto 
omnibus 

dirèltò' 
» • 

<)nìnibus 
1X|B J, diretiss. 

« • « 

4}. 35 
8.20, 

J0.33 
12.30^ 
••2.3à ' 
3.30 
aci; 
8.24^ 
948 

I l i I • I H , , 

yBfX^mt 

M 

8 . -
Q/iO 

Ì1J8 
'-2,20' 

G.40 
9.42 

10.16 B 

VENEZIA per PAUOTAT 

atttivate' il IO Luglio ,1ÌS9S. l i 
P f r r^ ri "̂-fr̂  " < r r^-.'i fMlcl^'f^Oa Cr. n a ^ i - r p V-.x .o{i»ri[;m 

a: 
ria 

o 
O 

Specie 

:fT«Kì*J/H ^•nv 

i a. omnibus 
HI 

V(» 
VII. » 

vili »i 
;IXo 

^ — É U — • . H - ^ ^ * ' ~ W ^ ' 

direttiss. 
diretto 

omnibus 
diretto 

omniljus 
I 

misto 
omnibus 

CD ri'V 
tu, 
CO 

AH 

13 

5 . -
6-20 

10.55 
12.06 

3.3tf 
iii4.40 

6.50 

PADOVA ptr VKHONA 
^ • ' d " ^ H i " " " ' ^ 

1^1 1 i . . . J ^ F F' • ^ ^ ^ . ^ - • " 1 fc rf^—1—"^^ • . ^ ^ ^ F ^ " ULL. 
J •<• 1 r 

VERONA per PADOVA 

l a . 
II» 

III m. 

VI» 

omnibus 
diretiiss. 
diretto 

omnibus 
1 ' ' 

misto 

6.30 
7.30 

12.— 
1.37 
8 OS 
8.12 

T 
Cd 

E^ Cd £ 

• > 

^ 

9. 
9.18. 
1.40 
4.15 
7.35 

11.48 

la. 
Il» 

IH ». 
IV p. 
V» 

VI" 

omnibus 
misto 

omnibus i' 

5.35 
8.55 

11.50 

I 

(» 

• 

I I 

diretto }. 1.40 
• I A • X omnibus 
.ss: 

^ • » 

i 5 48 
7.,30 

I l .^-Jw 

PADOVA per BOLOGNA j 
— - i H - J l t J , . - - - ' . _ „ _ ^ 1; I I • . • - • . i I I , I 

o f ' 

810 

. 2 21 
3.18 
8.12 
9.09 

I r 

I a. 
II p. 

III.p 
IV* 

Specie 

i^mUfciJ^iH* 

I l ^ h j . f c M~ r 

omnibus 
direlltì^ 

omnibus 

CD id O 

8.25 
3.46 
6.06 
9.30 

.^ §) 

12.25 \ 
615 

10.40 
.12.40 

BOLOGNA per PADOVA 

o 
specie 

J,: 

la. 

j 
I 

(i) Omnibus fino a Ro 
: yigo PQÌ divetta 

III» 
Hip. 
IV* 

(i) 

CD 

3. 

CI . > 
ÈM Cfl O 

P H 

6.20 

(1) Diretta fino a Rovigo 
poi omnibus , . ? 

t t 

omnibus 
diretto 

omnibus 
1.30 
3.35 

10.20. 
4.30 
8.02 

lir.''.* 
1 
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